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DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

SAN PAOLO Rubinho frena su-
bito. Tornano in vetta Mika
Hakkinen e Michael Schuma-
cher. La solita sfida, anche se
il finlandese campione del
mondo ha rifilato al tedesco
quasi mezzo secondo. Co-
munque è stata una sessione
di libere diversa, più combat-
tuta. Le monoposto hanno ti-
ratoe non si sono risparmia-
te. Lo hanno dimostrato i
tempi e Schumacher: «Siamo
andati forte. Le libere così ti-
rate diventano veramente in-
teressanti».

Hakkinen-Schumi divisi da
mezzo secondo anche se il
cronometro non dice la veri-
tà: «La nostra vettura - spiega
Schumacher - può migliorare
ancora». E la pole position
oggi è alla portata: «Sì -conti-
nua il tedesco -, possiamo ar-
rivare davanti alla McLaren».

Dietro il duo Mika-Mi-
chael, la coppia Coulthard-
Barrichello, lontana dalla vet-
ta di sette decimi. Il brasilia-

no che nella prima ora di li-
bere aveva segnato il primo
tempo, nell’ultima sessione è
tornato nei ranghi. Ed è an-
che riuscito - nella foga di ri-
pigliarsi la pole di prima mat-
tina - ad andare lungo, subito
dopo il rettilineo, prima della
Descida Do Sal. C’è però un
perché e lo spiega Rubinho:
«Stavo per impostare la cur-
va, quando mi si è rotto il
poggiapiede...». Nervoso, me-
no soddisfatto della seconda
sessione, Barrichello: «Sta-
mattina (ieri mattina, ndr) la
mia vettura aveva un buon
assetto... Non sono riuscito a
trovare lo stesso set-up nel-
l’ultima ora, la mia monopo-
sto era preparata per una pi-
sta più liscia...». Un tracciato
che però è migliorato: «Ri-
spetto all’anno scorso - dice-

Schumacher - la pista è pi-
veloce, ma anche più difficile
perché la macchina saltella
un po’ troppo. Non è peggio
comunque di altri circuiti».
Schumi non ha potuto mi-
gliorarsi nel finale, rimasto a
lungo ai box per problemi di
regolazioni (freni anteriori) e
così Mika Hakkinen è diven-
tato il padrone di San Paolo.
È rimasto davanti a tutti pra-
ticamente l’intera ora di pro-
ve libere, ha prima sfiorato il
«tempone» dell’anno scorso
(1:16.568), poi a metà sessio-
ne ha abbassato il tempo fino
1:16.321. Sì è così rilassato,
ha osservato gli avversari e
aspettato Schumi. La McLa-
ren è sembrata ancora una
volta velocissima, ma la Fer-
rari ha risposto colpo su col-
po. E Michael Schumacher ad

una ventina diminuti dal ter-
mine ha addirittura abbassa-
to la pole del 1999, ma non-
ha avuto il tempo di render-
sene conto: il campione del
mondo è passato sul traguar-
do come una furia, permet-
tendosi il lusso di annientare
la pole del venerdì e portarla
sotto l’1:15 . Ma i tempi in
qualifica si abbasseranno an-
cora, ci giurerebbe il capo
della gestione sportiva Jean
Todt: «Scenderanno sotto l’1
e 14 ed è un buon segno. Ora
il gap tra McLaren e Ferrari è
minimo e anche se valgono
quel che valgono, diventano
interessanti anche le qualifi-
che».

Chiude Barrichello: «Io e
Michael puntiamo alla prima
fila». E così gli torna il sorri-
so.

Barrichello, un fuoco di paglia
Gp del Brasile, nelle «libere» vola Hakkinen

Il brasiliano
della Ferrari
Barrichello

MCLAREN

Mika, freccia d’argento
«Non temo nessuno»

SAN PAOLO Più che una mono-
posto è sembrata un fulmine che
trapassava il tracciato paulista
del Carlos Pace dalla Descida Do
Sol alla Subida Du Boxe. Mika
Hakkinen, due volte campione
del mondo, non si è fatto inti-
morire dalla Ferrari e dalla patria

di Barrichello ed ha segnato il primo tempo, abbattendo
nelle libere la pole, sua, del 1999. In Brasile ha strapazza-
to Schumacher di cinque decimi, anche se si è trattato
solo di prove libere, di tempi che non contano per la gri-
glia di partenza. «Sono molto soddisfatto - spiega Mika -
e soprattutto non finisce qui: la McLaren ha ancora tante
novità da presentare».

In prova la McLaren va forte, ma i guai avvengono in
gara. Manca ancora l’affidabilità, lo ha dimostrato la
doppia rottura dei motori (problemi di filtri) in Australia.
I problemi qui a San Paolo dovrebbero però essere stati
risolti. Hakkinen ne è convinto: «La Ferrari va forte,
Schumacher va forte... ma io so che tipo di vettura gui-
do. Non temo nessuno». La sconfitta di Melbourne non
ha lasciato il segno. Mika è ancora più carico. Non pensa
più di tanto al suo avversario Michael: «Sono a cinque
decimi da Michael, non credo che lui si ponga il proble-
ma. Pensa alla sua vettura, a concentrarsi. Come del re-
sto faccio io».

Mika, il freddo, guarda sempre avanti: «Non mi ab-
batto mai, sono sempre in cielo con la mente, non sono
mai triste...». Sarà una grande sfida: «È vero, ci giochia-
mo in quattro la gara. E tra questi quattro c’è anche Bar-
richello». Ma.C.
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●■IN BREVEScudetto, il Milan riapre i giochi
Juventus battuta: uno-due di Shevchenko con rigore inventato

Fiorentina, esame
contro il Perugia
■ laFiorentina,fuoridallaCham-

pionsLeague,scendeincampo
oggicontroilPerugia.Unasfida
anchefraduenonnidellapan-
china:TrapattonieMazzone.Il
programmadioggiprevean-
chetresfidesalvezzaquasideci-
sive:Piacenza-Venezia,Reggi-
na-Bari,TorinoVerona.Com-
pletanoilprogrammaBologna-
Udinese,Cagliari-ParmaeLec-
ce-Inter

Belgio, hooligans
subito a processo
■ IlBelgiohavaratoconurgenza

unaproceduragiudiziariaacce-
leratadi«comparizioneimme-
diata»chepermetteràdigiudi-
careperdirettissimaglihooli-
gansresponsabilidi incidenti in
occasionedeglieuropeidical-
cioEuro2000ilprossimogiugno
inBelgioeinOlanda.Ilprogetto
dileggeèstatoapprovatodal
Senatofederalebelgadopol’as-
sensodellaCamera.

Scritte razziste: multe
a Roma e Piacenza
■ DuemulteallaRoma(25milioni

intutto),eunaalPiacenza(5mi-
lioni),sonostateinflittedalla
CommissioneDisciplinareper
esposizionedisimbolirazzistida
partedeirispettivitifosi.Lemul-
teallasocietàgiallorossariguar-
danolepartiteInter-Romadel
30gennaio(esposizionedidue
crociceltiche)eRoma-Verona
del13gennaio(quattrocroci
celticheeunasvastica,oltrea
duepetardilanciatisullapista-
dell’Olimpico):di10milionila
primamulta,di15laseconda.Il
Piacenzadovràpagare5milioni
perunostriscioneconcrocecel-
ticaespostonellapartitaconl’U-
dinesedel29gennaio.

Premio negato
e il Setterosa protesta
■ Lapallanuotorosaèsulpiededi-

guerraeminacciadinongiocare
iltorneodiqualificazioneolim-
pica.Amandaresututtelefurieil
Setterosaèilmancatopremiodi
qualificazioneaSydney,idieci
milionipromessiecheoralafe-
dernuotoavrebbedestinatoso-
loallanazionalemaschile.Ade-
nunciarel’episodiosonolestes-
seazzurre,campionessedel
mondoed’Europaaunmesedal
torneodiqualificazionediPaler-
mo.

MILANO Venne il giorno, anzi la
notte, della seconda sconfitta in
campionatodella Juve.Vennean-
che il terzo rigore contro in due
settimane:èlavita.Edèvitaanche
il fattocheilMilan, loscorsoanno
matadordella Lazio, riapra il cam-
pionatoequindirilancilasquadra
di Eriksson. Ma se nella morale
conta il filmdellapartita,alloragli
juventini possono dormire sonni
tranquilli, Zidane e company a
trattihannoschiacciatoilMilan,è
mancato solo il gol perché è man-
cato lui, Pippo Inzaghi, il signore
delle26retistagionali.

Piove, ma sono in pochi a la-
mentarsi: quassù la siccità durava
da tre mesi. Piove a lungo anche
sul Milan: nei primi venti minuti
la Juventus potrebbe andare a se-
gno due volte. La prima dopo ap-
pena sette minuti: capocciata a
colpo sicuro di Inzaghi su calcio
d’angolo,mailpallonesiaccomo-
dasull’esterno della rete. Al 20’ re-
tropassaggio horror di Maldini,
Inzaghianticipa Abbiati e lo supe-
ra in dribbling, la fretta giocaperò
un brutto scherzo all’attaccante

perché il tiro finisce incredibil-
mente fuori. La partita non è ma-
le, il Milan è quello che non ti
aspettavi, cioè Helveg e Josè Mari
in campo, Zaccheroni gioca an-
che la carta degli imprevisti per
esorcizzare il momentaccio. In
campo però detta legge Zidane, il
francesegiocadapadreterno,imi-
lanisti non riescono a controllar-
lo, qualcuno (Guly e Albertini)
perde anche le staffe. Anche Da-

vids, ex-velenoso, è in serata, Del
Piero inizia bene, poi si calma,
steccasoloInzaghi.

Il Milan supera senza danni i
primi venti minuti e comincia a
crearequalcheproblemaallaJuve.
Bella l’azione che permette a Josè
Mari di tirare al volo verso la mez-
zora, il tiro è impreciso. Torna in
cattedra Zidane e il francese bussa
due volte alla porta di Abbiati: la
primaciprovaalvolo,lasecondaè
untiroda lontano,nessunproble-
maperilportieremilanista.

Arriva,quandoormaisipensaal
tè dell’intervallo, il primo gol del
Milan. Il cross di Helveg trova
Montero impreparato, Schevcen-
ko ci mette la testa, Van der Sar
esce e si tuffa come l’orso Yoghi,
gol.Berlusconi,sbarcatoal«Meaz-
za»pochiminutiprima, fa intem-
poadammirarelareteedice«ciho
messo lo zampino anche io». Si ri-
parte e dopo un minuto e mezzo è
ancoraun colpo di testaa farveni-
re i brividi alla Juve, la zuccata di
Josè Mari è però imprecisa. Al 5’
l’azione del rigore non concesso
alla Juve: Del Piero viene colpito e

affondato in area da Ascentis, Pa-
paresta fa proseguire. Al 13’ Inza-
ghicontinua lasuaabbuffata: lan-
cio di Zidane e tiro in corsa sballa-
to da parte del centravanti. Ormai
Zidane fa l’attaccante aggiunto.
Ma al 17’ la sua partita viene com-
promessa da un fallaccio di De
Ascentis, il francese torna in cam-
po con il ginocchio destro fascia-
to, non è più lui. Al 20’ vola Del
Piero e crossa per Davids, la difesa
milanista si salva in angolo. Ance-
lotti è in piedi, ma sbaglia anche
lui,aspettatroppoafarentrareKo-
vacevic. Zambrotta ci prova al vo-
lo al 22’, fuori. Arriva il momento
di Kovacevic, esce Tacchinardi. Al
30’ punizione di Davids, Costa-
curtadeviainangolo.L’olandeseè
straripante, migliore in campo.
Ma la sua fogaè inutile, arriva il ri-
gore regalato al Milan perché Bi-
rindelli tocca il pallone e She-
vchenko vola senza motivo. L’u-
crainodaldischettoconcedeilbis,
non resta che la rabbiadella Juvee
lo scontro Abbiati-Sala: un dente
rotto per il portiere, sospetta frat-
turadelnasoperildifensore.

MILAN 2
JUVENTUS 0

MILAN: Abbiati 6.5, Chamot 6, Costacurta
6.5, Maldini 6.5, Helveg 5.5, Albertini 6.5,
De Ascentis 5.5, Guglielminpietro 6 (46’ st
Sala sv), Giunti 6 (27’ st Gattuso 6), She-
vchenko 6.5 (48’ st West sv), Josè Mari 6.5.
JUVENTUS: Van Der Sar 5, Ferrara 6.5 (32’
st Birindelli 6), Montero 6.5, Iuliano 6.5,
Zambrotta 6, Tacchinardi 6 (24’ st Kovace-
vic 5.5), Davids 7.5, Pessotto 5, Zidane 6.5,
Inzaghi 5, Del Piero 6.
ARBITRO: Paparesta di Bari 5.
RETI: nel pt 46’ Shevchenko; nel st 39’
Shevchenko (rigore).
NOTE: Angoli: 8-1 per la Juventus. Ammo-
niti: Costacurta, Ferrara, Davids e Helveg.
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Il derby, aspettando Valencia
Lazio ok? D’Amico: «Diffidare delle squadre spagnole» Shevchenko anticipa il portiere juventino e segna Felice Calabrò/ Ap

PAOLO CAPRIO

ROMA Quantecoseprimadelder-
by Lazio-Roma. Cose che hanno
indiscutibilmente «rubato» le at-
tenzioni diquellocheè il cloudel-
la stagione calcistica capitolina.
Prima c’è stata l’attesa per Chel-
sea-Lazio di Champions League,
poi il trionfo dei biancocelesti a
Londra ed infine, ieri, il sorteggio
che ha destinato alla Lazio, nei
quarti di finale, lo scoglio Valen-
cia. E così alla vigilia del derby si
dissertapiùsulprossimoimpegno
europeo dei biancocelesti che sul-
la sfida di oggi all’Olimpico. L’ur-
na amica oppure no? Per Vincen-
zo D’Amico, ex laziale, ora com-
mentatore televisivo in Rai, pote-
vaancheandaremeglio.

«MeglioilPorto»dice.
Lei è incontentabile. Non va di-
menticato che la Lazio è arrivata
primanelsuogironedopoaverri-
schiatol’eliminazione.

«Visto che le cose sono andate poi
inuncertomodo,perchènonpre-
tendere di più? Io nonmi fidodel-
le squadre spagnole. Sono voliti-
ve,pienediorgoglio,maidome».

Anchequelleportoghesi.
«Solochesonomenoabituatealle
grandi sfide. Il loro campionato
non raggiunge i livelli di quello
italianoodiquello spagnolo.Qui,
da noi, è una battaglia continua,
dalorononècosì».

Il Valencia, comunque, non sem-
braunasquadrairresistibile.

«È fortissima in attacco. Claudio
Lopez e Sanchez sono pericolosis-
simi, è abile a centrocampo. Forse

è la difesa il suo tallone d’Achille.
Comunque, a questo punto, non
si possono fare calcoli. Le otto ri-
maste sono tutte fortissime.
Quando discettiamo sulla forza di
quella o quell’altra squadra signi-
fica andare a cercare il pelo nel-
l’uovo».

Se viene aggirato l’ostacolo Va-
lencia, in semifinale c’è il Barcel-
lonaoilChelsea.

«Meglio il Chelsea, ma credo che
laspunteràilBarcellona».

I catalani sono dati per vincenti
daibookmakers.

«Se vuoi vincere la Champions
League devi battere anche il Bar-
cellona.LaLaziolopuòfare»

AncheoggicontrolaRoma?
«Nonvedoimpedimenti».

Neanche due giorni fa era a Lon-
dra a stressarsi contro il Chelsea.
Qualche segno le sarà pur rima-
stoaddosso.

«L’importanzadiunderbycancel-
la tutto. Entrano in ballo le ener-
gie nervose. Sono loro che soppe-
risconoaquellefisiche».

Ma la Lazio è tornata all’alba di
giovedì.Esulcamposoltantoieri.
Un giorno solo di allenamento e
di prove, un giorno solo per con-
centrarsi sembra veramente po-
co.

«Veneaccorgereteall’Olimpicose
labenzinaèfinita.Esepoiqualcu-

nodurante lapartita rimarràasec-
co, alla Lazio i ricambi non man-
canodicerto».

Basterà per fronteggiare la Ro-
ma, che ripone ancora una volta
nel derby, la sua voglia di riscat-
to.

«Ci vorrà una grande prova d’or-
goglio.Nondimentichiamociche
la Roma è una bella squadra, an-
che se in leggera flessione di risul-
tati».

Una flessione inattesa, avvenuta
nel momento in cui doveva far
esploderelesuepotenzialità.

«Inattesa perchè? È accaduto tutti
battere la fiacca. Meno che alla Ju-
ve».

Cos’hanno loro di diverso dalle
altre.

«È una squadra con le palle. Io ho
frequentatoper lavorol’ambiente
alla vigilia di una partita. Sono un
gruppo inossidabile.Unaverafor-
za».

QuellochemancaallaLazio.
«La Lazio, anche quest’anno ha
perso lo scudetto, anche se il cam-
pionato non è ancora finito, per
alcuni episodi, non per demerito.
Sono una o due le partite dove
hannogiocatomale».

CheLazio-Romasarà?
«Saràunapartitacheprimadivin-
cerla,nessunovorràperdere».

IL SORTEGGIO

Sesti nella Liga, record in Coppa
Non perdono in casa da 7 anni

■ C’èilValenciaperlaLazioneiquartidifinaledella
ChampionsLeague.Questol’esitodelsorteggioeffet-
tuatoieri inSvizzera.Unasquadraspagnola,dirango(
aquestopuntodeltorneolosonotutte),chegiocaun
buoncalcio,nellacuifilemilitaildifensoreexromani-
staCarboni,ClaudioLopez,attaccanteargentinoac-
quistatodatempodalclubbiancocelesteecheha
avutofinoalcampionatoscorsoinpanchinaClaudio
Ranieri,poipassatoall’AtleticoMadrid.IlValenciasi
presentaall’appuntamentodeldoppioconfronto(5e
18aprile)dopoessersitoltolosfiziodiavereliminato
un’italiana,laFiorentina,alterminediunaappassio-
nantesecondafaseeliminatoriadeltorneo.Lacom-
paginespagnolaattualmenteèsestainclassifica,apa-
ripunticonilCeltaVigo,lasquadrachehaeliminatola
JuventusnegliottavidifinaledellaCoppaUefa,adieci

puntidallavettadellaclassifica.Sulsuocampo,nelleCop-
peeuropee,èimbattutodasetteanni.IlValencia,dun-
que,èunasquadradaprendereconlemolleeaffrontare
conmoltaattenzione.Aguidarlainpanchinaèl’argenti-
noRaulCuper, l’annoscorsotecnicodelRealMajorca,
squadrachelaLaziobattènellafinaledellaCoppadelle
CoppeaBirmingham.Unpericoloinpiù.Cinquesono
ancheiconfrontitrailValenciaeunasquadraitaliananelle
coppe,conduequalificazioniperparteelarecentesfida
controlaFiorentina.SicominciòdallacoppaFiere‘61-
’62,quandoglispagnolieliminaronol’Intervincendoin
casa2-0epareggiandoaSanSiro3-3.BiscontrolaRoma
l’annodoponellastessacompetizione:3-0aValencia,
sconfittaper1-0aRoma.NellacoppaUefa‘90-’91passò
laRoma,chepareggiò1-1fuoricasaevinse2-1all’Olim-
pico.Nell’Uefa‘92-’93laspuntòilNapolidiRaniericon
cinquinadiDanielFonseca:ipartenopeis’imposerofuori
all’andata5-1ebissaronoilsuccessoalSanPaolo1-0.La
vincentediquestoconfrontoaffronterànellesemifinali la
vincentedellatraBarcellonaeChelsea.ComedirecheLa-
zioeChelsea,nelcasodovesserospuntarla,rischierebbe-
rodiritrovarsinuovamentedifrontenellesemifinali.Leal-
treduepartitedeiquartidifinalesonoPorto-Bayerndi
MonacoeRealMadrid-Manchester.

LE STREGHE AL DI LÀ DELL’ANIENE
Che il teatro a Roma stia attraversando un momento di particolare fervore non è una scoperta:
prime si intersecano con prime, spazi teatrali nascono o si rinnovano. E anche la periferia non è
immune da questa febbre: l’associazione culturale CASAL DE’ PAZZI anche quest’anno sta presen-
tando, nel Teatro di via Speroni, la ormai tradizionale rassegna teatrale “Al di là dell’Aniene” con il
patrocinio del Comune di Roma V Circoscrizione. Questa settimana, precisamente dal 23 al 26
marzo, la compagnia LE STREGHE diretta da Isabella Del Bianco presenta OLTRE LA NEBBIA -
Frammenti del Macbeth riflessi nella follia di nove donne. Articolato in due tempi, lo spettacolo nel
primo atto tratta, in chiave grottesca, il tema della follia come pretesto per la liberazione di emozioni
e sentimenti spesso repressi nella vita quotidiana; nel secondo tempo, che è un percorso onirico
delle passioni che agitano il Macbeth, vengono affrontati i temi della magia nera. Lo spettacolo,
povero di scenografia ma ricco di atmosfera, si snoda, con i suoi giochi di luci e di suoni, come uno
strano balletto, costituendo un “insieme” disperato e divertente nel contempo. Aiuto regista è
Francesca Tagliafierro, light designer è Alessandro Iacoangeli. LE STREGHE è una compagnia di sole
donne che si propone di unire, negli spettacoli che mette in scena, problematiche moderne con testi
tradizionali: la follia contemporanea accanto alla negazione della ragione del testo shakesperiano in
questo spettacolo, i rapporti familiari odierni in contrappunto all’inquietante universo femminile

tanto lucidamente descritto da Ingmar Bergman nello spettacolo che stanno preparando.


